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L'annuncio 
di Sadat 

« I negoziali soviclieo-ejii-
ziaui the 6Ì sono svolli nel-
rninbito tli-11'niiiici/.ia Ira i 
duo paesi hanno utlravvrsalo 
ogni tanto «lei punti ili di
saccordo. Noi non ignoriamo 
olio 1'UKSS, in t|iianto gran-
tic potenza, ha un suo molti 
particolare e una sua propria 
strategia. Quanto a noi, una 
parto tlcl nostro territorio è 
occupata e il nostro dovere è 
di liberarla. D'altra palle, noi 
siamo persuasi che, ili fronte 
Bll'iulransigen/a ili Israele e 
all'appoggio eoslanto l'ornilo 
dagli Slati Unili, la cri«i del 
Medio Oriente non potrà es
sere risolta che con una bat
taglia decisiva ». In questi ter
mini, il presidente Satlat ha 
accennato ai temi che fanno 
da sfondo alla >ua decisione di 
chiedere il ritiro ilei consi
glieri sovietici. 

Più innanzi, Sadat ha col
legato il a disaccordo » a Ire 
questioni: la a limitazione u 
che i sovietici avrebbero po
siti al tipo ili armi che forni
scono all'Egitto, e che escili-
derebbe quelle offensive « più 
moderno »; il protrarsi dell'at
tuale stato ili « né pace né 
guerra u e il rifiuto egiziano tli 
cedere « parli ilei territorio na
zionale ». 

Sono questi, assieme con i 
documenti relativi ai contalli 
egiziano-sovietici delle ultime 
settimane e con i commenti 
tlella stampa ilei Cairo, i soli 
elementi disponibili per valu
tare un gesto sul cui significalo 
e sulle cui conseguenze gli 
osservatori internazionali si 
esprimono con cautela, o ad
dirittura con preoccupazione. 
Etl essi non fanno che sotto
lineare gli aspetti oscuri, o 
contraddittori, della decisione 
presa. 

Sadat sembra voler addossa
re all'URSS almeno parte del
la responsabilità per il pro
trarsi dello slam quo, carat
terizzalo dalla occupazione 
israeliana del Sinai e dall'as-
sottigliarsi delle possibilità di 
un suo recupero con mezzi 
pacifici. La slampa del Cairo, 
o ispirala dal Cairo, lamenta 
che l'appoggio sovietico sia 
« venuto meno » nel '71, che 
il presidente egiziano aveva 
presentalo come a l'anno deci
sivo », mentre i sovietici, nel
lo stesso periotlo ili tempo. 
si impegnavano più decisa
mente a fianco dell'India e 
tlcl Banzla Dcsh nel conflitto 
con il Pakistan. La stessa 
slampa suggerisce che la pre
sunta preferenza sovietica per 
lo slam quo si sia tradotta in 
un tacilo accordo con gli Sia
li Uniti, in occasione del « ver
tice D dì Mosca. Ma queste 

asserzioni sono conti addette 
tlai comunicali egi/iano-sovie-
liei. Quello rilascialo alla line 
ili giugno, tlopo la \isita tli 
Sudui a Mosca, riconosco il 
diritto degli egiziani a ricor
rerò « ai mezzi più diversi » 
per riconquistare i lerrilori 
pei dilli. In tpiello pubblicato 
la settimana scorsa, tlopo la 
visita ilei primo ministro Sul
ky, si allenila che l'UMSS 
« condivide l'opinione dell'E
gitto circa il diritto degli 
Siali arabi a utilizzare lutti 
i mezzi tli cui dispongono » 
allo stesso line. 

Il problema non è, dunque. 
quello del a dirillo », o tifi
le armi, e non è neppure 
quello della <i strategia ». l'i' 
dell'ileo che si intende fai e 
tifile u moderne armi oll'cii-
si\t> » e tlella u credibilità » 
dell'impegno in vista ilei qua
le M'iigouo sollecitale. K. stil
lo questo aspetto, il giudizio 
degli osservatoli non confor
ta la lesi di Satlal, secondo la 
quale l'Kgillo sarebbe già, o 
sarebbe presto, in grado ili 
agire « da solo » per recu
perare il leirilorio perduto. 
Le stfSsf afferma/ioni lallf 
dal presidente egiziano il 1° 
maggio ad Alessandria, dove 
egli si è tifilo pronto a 
<c siici ideare un milione tli sol
dati » per quell'obbiettivo, 
sembrano riflettere una « fu
ga nell'irrazionale » più che 
la coiis;q>e\olezza di una for
za acquisita. 

Ma è poi questa la dire
zione in cui muove il Cairo? 
Non è tletto. K, nuche qui, 
non si può non ricordare che 
in quello stesso discorso, do
po aver denunciala la a collu
sione » tra la reazione egizia
na e gli Stati Uniti, Sudai 
riferì di a\er mandato a Ni-
\on un messaggio con l'assi
curazione che l'Egitto non ha 
concesso all'URSS basi na
vali. e che l'elogio ilei a non 
allineamento ». tessuto con in
sistenza ila Al Aliram nelle 
ultime settimane, è in buona 
parte mitrilo di possibilismo 
per quanto riguarda le rela
zioni con Washington. 

All'ipotesi tli un Satlat de
ciso a tulio per riconquistare 
i territori perduti, che giu
dica l'appoggio sovietico o rea
le e tangibile » ma non è di
sposto ad accettare consigli 
fa riscontro nei commenti in
ternazionali quella di un Sa
tlat pronto a rimettersi alla 
compiacenza degli Siali Uni
ti. il cui appoggio a Israele è 
altrettanto a reale e tangibi
le », prendendone per buoni 
i pretesti « strategici ». Né 
Puna né l'altra paiono rassi
curanti per le sorti di una 
« giusta pace » nel Mediter
raneo e per quelle dello stesso 
Egitto. 

E' STATO PRESENTATO ALLA STAMPA A HANOI 

Libro bianco sul genocidio USA 
83.076 bombe e 44.508 ordigni a biglia anti-uomo dall'inizio di aprile al 15 luglio sulla RDV 
Sistematici bombardamenti delle dighe, gas su zone densamente popolate, devastati quartieri. 
villaggi, città, scuole, ospedali, chiese, pagode - Appello al mondo perchè fermi gli aggressori 

PARIGI 

Ripresi i colloqui segreti 

e. p. 

Kissinger a Parigi 
incontra Le Due Tho 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 19 
Gli incontri segreti Kissin-

ger-Le Due Tho sono comin
ciati stamattina a Parigi. Da 
stamattina gli ambienti diplo 
matici. le grandi agenzie di 
stampa e i grandi quotidiani 
erano in subbuglio: si cercava 
di sapere se il consigliere spe
ciale di Nixon, scomparso da 
Washington da 24 ore, era 
già arrivato nella capitale Iran-

Le forze del FNL 

all'attacco a Hué 
SAIGON. 19 

Gli aerei americani hanno 
compiuto nella giornata di ie 
ri 320 incursioni sul Vietnam 
del Nord, in particolare sulle 
zone di Hanoi ed Haiphong. 
Vinh e Dong Hoi. I B-52 han
no concentrato invece la loro 
azione sul Sud Vietnam, e in 
particolare sulla zona ad ovest 
di Quang Tri. sulla quale han
no effettuato 14 incursioni 
sganciando 1.500 tonnellate di 
bombe. A queste vanno ag
giunti le bombe lanciate dal
l'aviazione tattica e I proiet
tili sparati da una decina di 
unità della settima flotta. 

Tuttavia, questo uragano di 
fuoco non ha impedito un 
violento contrattacco delle 
forze di liberazione ad un chi
lometro e mezzo dalla città. 
Le forze di liberazione hanno 
anche attaccato le installa
zioni militari di Hué. e quel
le di Phu Cuong, capoluogo 
della provincia di Binh Duong, 
25 Km. soltanto a nord ovest 
di Saigon. 

Gli americani hanno ammes
so la perdita di due aerei sul 
Vietnam del Nord e annuncia
to che, « per errore », un lo
ro aereo ha bombardato un 
reparto di Saigon a dieci 
chilometri da Quang Tri. 

Lo scandalo delle bustarelle 

SGOMENTO A LONDRA 
PER IL «CASO MAUDLINC » 

Venti esperti di Scotland Yard indagano — Cautela dell'opposi
zione per l'infortunio che ha colpito l'uomo politico « liberale » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 19 

Lo «scandalo delle busta
relle» ha lasciato attonita 
l'Inghilterra per la notorietà 
del suo primo capro espia
torio: il ministro degli interni. 

I commenti odierni tendo
no a commiserare la sorte di 
Maudling caduto per un in
fortunio tecnico — si dice — 
e non per corresponsabilità. 
D'altra parte ci si rende con
to che Va affare Poulson » è 
più complesso di quanto si 
pensasse, le sue ramificazio
ni penetrano ben dentro l'ap
parato amministrativo stata
le e locale, fra gli indiziati 
vi sono anche due deputati. 
uno conservatore e l'altro la
burista, ai quali sono state 

pagate somme fra gli otto e 
i venti milioni di lire ita
liane. 

C'è il sospetto che sia sta
ta scoperta solo la punta del
lo iceberg e che la monta
gna sommersa, sotto di esso, 
sia più grande di quel che 
sarebbe conveniente far co
noscere. Scotland Yard ha no
minato frattanto una squa
dra investigativa speciale di 
venti « esperti » che, si pen
sa, ne avranno almeno per 
un anno prima di districare 
le fila dell'oscura faccenda. 

I laburisti, ieri alla Carne 
ra. hanno mostrato molta cau
tela su tutta la vicenda e si 
sono associati al rammarico 
di chi ha visto cadere con 
Maudling la figura più bril
lante del governo Heath. I li-

Riuniti a Bruxelles i ministri dei dieci 

Probabile un rinvìo 
del «vertice» europeo 

Discussione sui temi dell'incontro 

BRUXELLES, 19 
I ministri degli esteri dei 

dieci paesi della CEE — i 
a sei» del MEC, più la Gran 
Bretagna. l'Irlanda, la Dani
marca e la Norvegia — si -so
no riuniti oggi a Palazzo Eg-
mont per confrontare le ve
dute dei rispettivi governi in 
merito alla data per la qua 
le convocare il « vertice » 
europeo: se mantenere, cioè. 
la data già fissata del 19 20 
ottobre prossimo, o rinviare 
l'incontro a primavera Que 
sta seconda alternativa è con 
siderata la più probabile. 

Non viene neppure esclu
so che i ministri dei dieci 
paesi demandino una decisio
ne definitiva alla conferenza 
plenaria dei ministri degli 
esteri, del tesoro e delle fi 
nanze dei rispettivi paesi, clie 
si terrà 1*11 settembre a Ro
ma, dopo la visita del presi 
dente francese, Pompidou. in 
Italia e dopo i colloqui tra lo 
•lesso Pompidou. da una par 
fA il presidente Leone e l'on 
Andreotti. 

Come si ricorderà, era sta 
l i infatti Pompidou a solle-

obbiezioni, in occasione 

di una visita compiuta a Pa
rigi dal primo ministro bel
ga, Eysens, all'idea di un 
a vertice » non accompagnato 
da concrete garanzie di suc
cesso. Contemporaneamente, i 
francesi avevano posto con 
insistenza la richiesta che il 
segretariato politico dell'orga
nizzazione europea si insedi 
a Parigi, anziché a Bruxelles. 
e cioè sia autonomo anche 
geograficamente rispetto alle 
istituzioni comunitarie già esi
stenti. 

Successivamente, i colloqui 
di Pompidou con Brandt, a 
Bonn, erano sembrati indica
re un certo ammorbidimento 
delle posizioni francesi. Al 
termine di tali colloqui, i due 
protagonisti si erano espres
si genericamente in senso fa
vorevole al i vertice ». ma 
senza indicare alcuna data 

Tema della discussione odier
na tra i ministri degli este
ri è anche l'ordine del gior
no dell'incontro al massimo 
livello. I problemi sono noti: 
unione economica e moneta
ria, rafforzamento delle isti
tuzioni comunitarie e po3to 
della a comunità» nel mondo. 

berali, che per primi aveva
no due settimane fa sollevato 
il problema della « corruzio
ne nella vita pubblica», mo
strano addirittura cattiva co
scienza per avere involonta
riamente contribuito a far 
sparire dalla dirigenza con
servatrice il rappresentante 
più «liberale» di tutti, il so
stenitore della politica con
sensuale che — al ministero 
degli interni — pare abbia 
sempre resistito alla pressio
ne della destra del suo par
tito per un indirizzo repres
sivo più scoperto. 

Sotto questo aspetto, è no
to che Maudling è sempre 
stato un bersaglio per la po
lemica degli ambienti conser
vatori più retrivi. Non sor
prende quindi se una certa 
campagna di diffamazione 
abbia finalmente colpito nel 
segno sfruttando il punto de
bole della carriera di Mau
dling: le sue sospette attivi
tà nel mondo della finanza 
fra il 1964 e il 1970. quando 
il partito conservatore era al
l'opposizione. In quell'epoca 
Maudling sedeva in ben no
ve consigli d'amministrazione 
e da uno solo dei suoi inca
richi commerciali (la banca 
Kleinwort Benson) riscuoteva 
15 milioni all'anno, oltre al 
suo normale stipendio di de
putato. 

Ma chi avanza l'attenuante 
dell'» imprudenza » ha in par
te ragione perché non v'è 
esponente conservatore di pri
mo piano che — all'indoma
ni dell'uscita dal governo — 
non si trasformi in uomo 
d'affari con una ricca contro
partita personale. Il discorso 
sulla «corruzione», quindi, è 
molto più vasto e — passi 
falsi o meno — può essere 
esteso ad abbracciare il con
sueto ricambio di personal? 
fra la politica e la City, cioè 
i rapporti permanenti, anche 
a livello individuale fra il 
partito conservatore e i suoi 
sovvenziona tori. 

In ogni caso i tories ingle 
si non sono nuovi ad « in
fortuni » del genere. Nel 1954 
un altro ministro, sir Thomas 
Dugdale era stato costretto a 
dimettersi. Ne) 1963 il mini 
stro della guerra Jack Pro 
fumo fece esplodere lo scan 
dalo che trascinò alla cadu
ta il vacillante Mac Millan. 
Ora è Maudling, l'uomo che 
nella gara per la leadership 
del 1965 rimase dietro Heath 
di appena 17 voti. 

Antonio Branda 

cese e aveva già praso contat
to con il consigliere speciale 
di Hanoi, Le Due Tho. 

Alle 16 la delegazione nord-
vietnamita ha pubblicato il 
seguente comunicato: « Il 19 
luglio il consigliere speciale 
Le Due Tho e il ministro Xuan 
Tuy, capo della delegazione 
del governo della Repubblica 
democratica vietnamica han
no incontrato a Parigi il dr. 
Kissinger. consigliere del pre
sidente Nixon per gli affari 
della sicurezza nazionale ». Gli 
americani, dal canto loro, han
no rifiutato ogni precisazio
ne sulla durata del soggiorno 
di Kissinger a Parigi. 

Le voci corse prima di que
sto comunicato non erano 
dunque senza fondamento. In 
effetti va ricordato che ogni 
improvvisa sparizione di Kis
singer (e la ricostruzione è 
stata fatta « a posteriori ») 
aveva sempre coinciso con un 
suo viaggio segreto a Parigi 
e con un incontro altrettanto 
segreto con Le Due Tho. salvo 
il caso della sua scomparsa. 
l'anno scorso, per il famoso 
viaggio a Pechino che si con
cluse con l'annuncio dell'in
vito a Nixon di recarsi nella 
capitale cinese. In secondo 
luogo il negoziatore vietnamita 
Le Due Tho. rientrato a Pa
rigi sabato scorso, aveva detto 
ai giornalisti che se Kissinger 
aveva « qualcosa di nuovo » da 
dirgli, era pronto ad incon
trarlo. In terzo luogo, le sedute 
plenarie della conferenza di 
Parigi erano state riprese gio
vedì scorso dopo due mesi e 
mezzo di interruzione e si 
sa che questa ripresa era. 
per i vietnamiti, la sola con
dizione per un rilancio dei 
negoziati segreti. 

Come ha rivelato Nixon nel 
gennaio di quest'anno, il con
sigliere speciale Kissinger e 
il consigliere speciale Le Due 
Tho si sono già incontrati 
dodici volte a Parigi, con 
l'aiuto del governo francese. 
Un tredicesimo incontro ha 
avuto luogo tra I due negozia
tori lo scorso 2 maggio. Da 
allora ad oggi, cioè nel corso 
di questi due mesi e mezzo 
di sospensione della trattati
va, erano maturati elementi 
per un nuovo incontro: l'offen
siva delle forze di liberazione 
continuava nonostante l'enor
me sforzo compiuto dagli ame
ricani per soffocarla, la pro
testa contro i bombardamenti 
sul Vietnam del nord — se si 
eccettua Andreotti — s'era In
tensificata in tutto il mondo 
e le elezioni presidenziali 
erano ormai alle porte e co
stringevano Nixon a fare qual
cosa prima che gli americani 
andassero alle urne. 

Per tutte queste ragioni II 
comunicato della delegazione 
di Hanoi non ha sorpreso ma 
suscita fin d'ora nuove spe
ranze per un regolamento po
litico del problema vietnami
ta. In ogni caso bisognerà 
attendere domani, e forse 
molto tempo ancora, prima di 
sapere se questo incontro — 
che avviene in circostanze ec
cezionali — ha dato o no qual
che risultato concreto. Va no
tato che è la prima volta che 
l'annuncio degli incontri se
greti viene dato mentre que
sti incontri sono ancora in 
corso. 

Nel quadro delle proteste 
francesi contro i selvaggi 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord, dopo la 
dichiarazioni di condanna 
dei deputati di tutte le cor
renti, avrà luogo domani una 
a giornata di solidarietà col 
Vietnam » nel corso della qua
le centinaia di delegazioni pre
senteranno dall'alba a] tra
monto petizioni e proteste al
l'ambasciata e ai vari conso
lati americani in Francia. Il 
PCP annuncia inoltre che la 
sottoscrizione da lui organiz
zata per l'invio di medicina
li ad Hanoi ha raggiunto la 
cifra di oltre 36 milioni di 
lire e che un grosso contin
gente di prodotti farmaceuti
ci di prima necessità partirà 
al più presto per la capitale 
nordvietnamita. 

Augusto Pancaldi 

Il governo 
finlandese 
si dimette 
(non firma 
per il MEO 

HELSINKI, 19 
Il governo socialdemocrati

co di minoranza finlandese si 
è inaspettatamente dimesso 
oggi ad Helsinki. 

Stamane il partito al go
verno, presieduto dal primo 
ministro Rafael Paasio, ha di
chiarato di non potere assu
mersi la responsabilità di fir
mare da solo gli accordi di li
bero commercio con la Comu
nità Europea. 

Paasio si è fatto ricevere 
oggi pomeriggio dal presiden
te finlandese Urho Kekkonen, 
e nel breve colloquio avuto 
con lui lo ha informato della 
sua decisione di dimettersi. 

Le trattative per l'accordo 
fra la Finlandia e la Comuni
tà Europea sono già pratica
mente concluse, e la firma 
avrebbe dovuto avere luogo 
Mbmto prossimo. 

NORD VIETNAM — I resti di una casa dopo il bombardamento 
USA su un villaggio 

Dal nostro inviato 
HANOI, 19 

Dall' inizio di aprile al 15 
luglio l'aviazione americana 
ha compiuto 20.477 incursioni 
contro il Nord Vietnam, sgan
ciando 83.076 bombe. 44.508 
ordigni a biglia anti-uomo e 
migliaia di razzi e missili. 
Queste cifre, indicative della 
ampiezza e della violenza del-
l'« escalation » ordinata da Ni
xon, sono state rivelate ieri 
sera a Hanoi nel corso di 
una conferenza stampa orga
nizzata dalla commissione di 
inchiesta della RDV sul cri-
mini di guerra USA, che ha 
presentato un Libro Bianco al 
riguardo. 

In esso denuncia innanzi
tutto che dall'inizio del 1971 
ad oggi il numero di navi da 
guerra e di aerei americani 
operanti operanti in Indocina 
è stato così elevato: i bombar
dieri strategici B 52 sono stati 
portati da 45 a 250; i bom
bardieri tattici da 390 a 1.300; 
al largo delle coste vietna
mite operano contemporanea
mente fino a nove portaerei 
ed oltre sessanta unità da 
guerra. 

Tale schieramento è infini
tamente superiore a quello 
dell'anno 1968, al culmine del
la «scalata» di Johnson. Il 
numero di soldati americani 
impegnati in operazioni è di 
160 mila nel Sud Vietnam, a 
bordo della settima flotta e 
nelle basi thailandesi, a cui 
occorre aggiungere 40 mila 
mercenari sudcoreani. 

Nel tentativo di salvare la 
politica di vietnamizzazione 
della guerra dal totale col
lasso sotto i colpi infertile 
dalle offensive delle forze di 
liberazione e dalle insurre
zioni della popolazione sud-
vietnamita, questa immensa 
armata viene ora impegnata 

Iniziati i lavori dell'assemblea comunista a Bucarest 

Il rapporto di Ceausescu 
alla conferenza del PCR 

Esame critico dei successi nell'economia - Proposte per sviluppare la de
mocrazia socialista, intensificare la partecipazione delle masse alla di
rezione della società e organizzare il controllo sull'operato dei dirigenti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 19. 

II segretario generale del 
PC romeno Ceausescu ha let
to oggi il rapporto alla con
ferenza nazionale del partito 
apertasi stamani a Bucarest. 

Circa la situazione econo
mica, Ceausescu ne ha sotto
lineato gli aspetti positivi, 
che permetteranno di comple
tare il - piano quinquennale 
con sei mesi di anticipo, ed 
ha nel contempo criticato lo 
eccessivo centralismo tuttora 
prevalente in certi settori, in
dicando la necessità di favo
rire e incoraggiare le Inizia
tive autonome dei consigli 
popolari. Ha proposto la 
creazione di un unico largo 
consiglio per la pianificazio
ne, con il compito di presen
tare proposte con diverse va
rianti per i prossimi piani 
quinquennali. 

Parlando delle relazioni e-
conomiche e della divisione 
internazionale del lavoro, 
Ceausescu ha ricordato che 
il 55 per cento degli scambi 
romeni avviene con i paesi 
socialisti, ha sottolineato - la 
necessità di «dare attenzione 
permanente al continuo allar
gamento degli scambi e della 
cooperazione con l'URSS », ed 
ha auspicato lo sviluppo dei 
contatti commerciali con la 
area del MEC e con altre or
ganizzazioni economiche e fi
nanziarie internazionali, nel 
rispetto dell'indipendenza, 
della sovranità e del vantag
gio reciproco. 

Ceausescu ha sottolineato 
inoltre la necessità di svilup
pare ed approfondire la de
mocrazia socialista, intensifi
care la partecipazione delle 
masse alla direzione della so
cietà, organizzare un largo 
controllo sull'operato di tutti 
i dirigenti. A tale scopo ha 
proposto l'introduzione del 
principio della rotazione dei 
quadri del partito e dello Sta
to, e la presentazione di più 
candidati per ogni seggio al 
parlamento alle prossime e-
lezioni, e una semplificazione 
dei criteri per il ritiro del 
mandato parlamentare in ca
so di incapacità dei deputati. 

Affrontando poi il problema 
del partito. Ceausescu ha in
sistito sulla necessità di svi
luppare la democrazia inter
na. criticando tutti coloro, a 
tutti i livelli, compresa la 
segreteria del CC. che si ada
giano neirautosoddisrazione 
per i successi raggiunti, im
pedendo ulteriori progressi 
nel lavoro. 

Sul piano intemazionale il 
compito principale è il raffor
zamento del campo socialista. 
Facciamo perciò, egli ha det
to. « tutto il possibile per su
perare le divergenze esistenti 
tra i paesi socialisti ». 

<t Partiamo — ha aggiunto — 
dalla considerazione che que
ste divergenze sono tempora
nee e che possono e devono 
venir superate. Siamo convinti 
che le eredità del passato 
contengono ancora delle con
traddizioni o qualche premes
sa per la apparizione di nuo
ve contraddizioni tra i paesi 

socialisti, ma pensiamo che 
dobbiamo agire con fermezza 
perchè esse non si approfon
discano e non diventino anta
gonistiche ». 

Sviluppando questo tema 
Ceausescu ha poi affermato 
che è necessario precisare me
glio i principi e le norme per 
regolare le relazioni tra tutti 
gli stati socialisti in quanto 
«con la esistenza di 14 pae
si socialisti e con l'ingresso, 
in prospettiva, di nuovi Stati 
nella via del socialismo, il 
problema delle relazioni tra 
questi paesi si pone in modo 
nuovo. E* necessario istituire 
delle relazioni capaci di dive
nire il prototipo di quelle fu
ture fra tutti gli stati del 
mondo». Queste relazioni si 
devono fondare «sulla piena 
eguaglianza dei diritti, sul ri
spetto reciproco, sulla indi
pendenza e sulla sovranità na
zionale». Egli ha anche insi
stito sulla necessità di inten
sificare le consultazioni per
chè le divergenze devono ve
nir risolte « solo con la tratta
tiva, escludendo tutte le for
me di ingerenza, agendo per 
lo sviluppo della collabora
zione ». 

Ceausescu ha poi detto che 
esistono tutte le condizioni 
per arrivare al prossimo au
tunno alia preparazione della 

conferenza per la sicurezza 
europea con la partecipazione 
di tutti gli Stati interessati. 
Ribadendo la necessità che 
tutti i paesi rinuncino alle 
minacce e all'uso della forza 
egli ha avanzato alcune pro
poste tra cui quella di creare 
un organismo permanente de
gli stati europei, il ritiro di 
tutte le truppe e di tutte le 
basi straniere, la riduzione 
degli eserciti nazionali, non
ché un incontro fra i rappre
sentanti dei paesi balcanici. 

Sottolineando ancora una 
volta la solidarietà che an- ' 
che in futuro la Romania as
sicurerà a tutte le forze anti-
imperialiste ed in lotta per la 
pace, Ceausescu ha affermato 
che ogni partito deve operare 
nelle condizioni reali del pro
prio paese ed è il solo respon
sabile della elaborazione del
la propria tattica, in quanto 
«nessuno ha né può avere 
la verità assoluta, tutti i par
titi sono eguali e possono por
tare il loro contributo impor
tante all'arricchimento della 
teoria e della pratica rivolu
zionaria» e «ciascun partito 
è pienamente responsabile ed 
ha il diritto di scegliere le 
vie per la rivoluzione ed il 
socialismo ». 

Silvano Goruppi 

Dopo l'incontro di Wilson con l'IRA 

Belfast: si torna 
a parlare di tregua 

Una bomba demolisce un edificio a Derry 

LONDRA, 19. 
fa.b.t Londra continua il 

negoziato indiretto con TIRA 
e la stampa inglese rilancia la 
ipotesi di una tregua. Il col
loquio «segreto» di Wilson 
con i leader dei provisionals, 
Mac Stiofan o OTtonnell, è al 
centro dei commenti. La de
stra attacca l'esponente labu 
rista con ferocia e parla addi 
rittura di a collusione col ne
mico». Ma è ovvio che il go
verno Heath non ha rinuncia
to a giocare la carta delle trat
tative e — per sviare la rea
zione dura dei suoi stessi so
stenitori — si è servito que
sta volta della cooperazione 
laburista. 

Rientrato da Belfast, il mi
nistro Whitelaw è stato messo 
oggi al corrente degli svilup
pi della situazione. L'IRA in
siste su condizioni molto pre
cise e, a differenza della tre
gua del 28 giugno, vuole ga
ranzie più sicure. I dirigenti 
inglesi dal canto loro hanno 
interesse a tenere aperto II 
dialogo mentre cercano di 
dare spazio ad una manovra 
molto complessa (e ambigua) 

il cui obiettivo rimane la 
« pacificazione » dei cattolici 
senza la a ribellione » dei pro
testanti. 

Gli ultra, come sempre, vor
rebbero la «sconfitta militare 
deiriRA» ma, come ben san
no i comandanti inglesi, que
sta è una ipotesi iriealizzabì-
le. Anche il tentativo di iso
lare la resistenza dalle comu
nità che le danno vita, non è 
andato molto lontano e gli 
avvenimenti di questi giorni a 
Lenadoon dimostrano che ta
le tentativo fallisce clamoro
samente ogni volta che l'eser
cito riprende a invadere i 
ghetti. Rimane quindi solo la 
prospettiva di sviluppare I 
contatti politici con la leader
ship dell'IRA, sperando che 
questa possa poi trascinare 
con sé la base. 

Frattanto la lotta prosegue. 
Un soldato (il 119°) è morto 
ieri sera e due sono stati fe
riti. Una grossa bomba ha de
molito un edificio di quattro 
piani nel centro di Derry. 
Numerosi altri incidenti sono 
segnalati da varie località. 

nella distruzione di vaste re
gioni del Sud Vietnam, in par
ticolare delle zone liberate, e 
nella frenetica e avventuristi
ca azione devastatrice contro 
la RDV. 

Per quanto riguarda il Nord, 
In aprile gli USA hanno com
piuto 2.300 incursioni, in mag
gio 7.000. in giugno 7.292.| nel 
primi quindici giorni di. lu
glio 3.883. per un totale di 
circa 5.000 punti colpiti., Bi
sogna poi aggiungere che nello 
stesso periodo sono state com
piute 7.547 incursioni di r co
gnizione. L'esame mese per 
mese dimostra un progressivo 
e sensibile aumento del nu
mero degli attacchi. Ifer 
quanto riguarda la quantitàtdi 
bombe. 13.932 degli 83.076 or
digni ad alto potenziale esplo
sivo sono stati scaricati dal 
B-52. che lanciano bombe da 
una tonnellata o da una ton
nellata e mezza. 

Elevatissima è poi la quan
tità di bombe a biglia, a cui 
occorre aggiungere, per corrl-
pletare il terribile panorama 
dell'opera distruttiva contro la-
popolazione civile, il lancio di 
gas su zone densamente po
polate delle province di Thanh 
Hoa. Quang Binh, Son La e 
Ha Tinh. 

Il Libro Bianco ricorda 
quindi che il tribunale inter
nazionale di Norimberga con
dannò a morte Seyss-Inquart, 
proconsole nazista in Olanda, 
che fece distruggere le di
ghe del paese, e denuncia che 
« il governo Nixon segue una 
politica di deliberati e con
tinui attacchi contro le dighe 
e il sistema idraulico agri
colo della RDV». Dall'inizio 
di aprile sono stati compiuti 
131 bombardamenti contro 58 
importanti argini fluviali e 46 
altre importanti opere idrau
liche del servizio agricolo, con 
l'impiego di oltre mille bombe 
ad alto potenziale; moltissi
me dighe costiere sono state 
attaccate dalla marina USA. 
Altri obiettivi particolarmente 
presi di mira — denuncia poi 
il Libro Bianco — sono città, 
villaggi, scuole, asili d'infan
zia, installazioni sanitarie, 
chiese, pagode, ponti, vie di 
comunicazione terrestri e flu
viali, fattorie, cooperative a-
gricole, statali, ecc.: delie 23 
province nord-vietnamite 17 
vengono attaccate con parti
colare accanimento, tutte e sei 
le principali città del paese 
vengono bombardate in con
tinuazione. le città di Vinh, 
Viet Tri, Dong Hoi, Phu Ly, 
23 villaggi della regione di 
Vinh Linh, sei distretti della 
provincia di Quang Binh e 
otto della provincia di Ha 
Tinh sono stati completamente 
rasi al suolo. 

Quattro distretti di Hanoi, 
tre quartieri e sei degli otto 
distretti di Haiphong, e le cit
tà di Nam Dinh, Ninh Binh, 
Cam Pha, Hong Gai e Hung 
Yen, sono stati quasi com
pletamente distrutti, mentre 
lunghissimo è l'elenco dei pic
coli villaggi cancellati dalle 
carte geografiche. 

L'aviazione americana — 
continua il Libro Bianco — 
ha poi bombardato 60 scuole, 
32 centri sanitari, oltre 30 
chiese e pagode, decine di 
cooperative e centinaia di fab
briche adibite alla produzione 
di beni di prima necessità 
per la popolazione, in parti
colare quelle dell'industria 
alimentare. 

Quante sono le vittime? «Il 
massacro di Song My — dice 
il Libro Bianco — ha scon
volto l'opinione pubblica mon
diale. Ma nei tre mesi tra
scorsi, il gruppo bellicista di 
Nixon ha provocato decine di 
nuove Song My. questa volta 
nel Nord Vietnam». 

Circa il blocco dei porti, 
grossolana violazione di tutte 
le norme del diritto interna
zionale, la commissione d'in
chiesta denuncia la deposizio
ne, dopo l'8 maggio scorso, 
di 6.200 mine e bombe ma
gnetiche nelle acque territo-
toriali e nei fiumi della RDV, 
rilevando che «l'aviazione a-
mericana ha deliberatamente 
attaccato navi mercantili del
l'URSS. della Cina, delle RDT 
e della Gran Bretagna in 
porti e acque territoriali nord-
vietnamiti. Molti di questi 
mercantili sono stati danneg
giati, altri posti fuori uso, 
come la nave Grisha Akopyan 
della Compagnia marittima 
sovietica Oriente, che è stata 
affondata nel porto di Cua 
Ong». 

« I crimini commessi dal 
gruppo Nixon contro la RDV 
nella nuova "escalation" della 
guerra di aggressione aggiun
ge il Libro Bianco — sono 
orribili. A quelli del geno
cidio. del biocidio (distruzione 
dell'ambiente, n.d.r.) che gli 
americani commettono nel 
Sud Vietnam, si aggiungono 
questi nuovi crimini di guerra. 
mai conosciuti prima nella 
storia dell'aggressione USA 
contro il Vietnam. Commet
tendoli. i dirigenti americani 
hanno calpestato l'accordo di 
Ginevra e l'impegno da essi 
stessi assunto nel 1968 di ces
sare ogni atto di guerra con
tro la RDV. violano ogni prin
cipio morale e oltraggiano la 
coscienza dell'umanità». 

Il Libro Bianco rileva poi 
che simili crimini smentisco
no le menzognere parole di 
Nixon sulla pretesa «buona 
volontà» degli USA nel nego
ziato. e conclude con un ap
pello ai governi, ai popoli e 
alle organizzazioni democra
tiche di tutto il mondo: «In
tensificate sempre più la lotta 
per fermare le mani sangui
narie e criminali degli ag
gressori americani ». 

Rappresaglia 
contro tre 
deputati 
radicali 

Sospesi d a I partito 
perché favorevoli al
l'accordo PCF-soeialtsrt 

PARIGI. 19. 
L'organo direttivo del partito 

radicale ha sospeso oggi dal
l'ufficio nazionale tre dei par
lamentari che hanno aderito al 
patto comune di governo sotto
scritto tra comunisti e socialisti 
francesi. Si tratta di Maurice 
Faure, René Billeres — entram
bi ex presidenti del partito — 
e Robert Fabre. La grave deci
sione. che ha effetto immediato, 
è stata prosa dopo una riunione 
dei massimo organo del partito 
che ha definito l'accordo tra co
munisti e socialisti, cui ha ade
rito la maggioranza dei parla
mentari radicali. « un cartello 
elettorale ». 

Si conclude cosi la violenta po
lemica che ha opposto 11 mi
liardario proprietario ed ex di
rettore dell' « Express » Jean 
Jacque Servan-Schreiber a va
sti settori del partito radicale 
favorevoli all'accordo. L'attuale 
presidente del partito radicale 
non ha mai nascosto il suo pro
fondo anticomunismo e la sua 
ostilità ad ogni accordo tra i 
partiti di sinistra. Servan-Schrei
ber ha sempre puntato alla for
mazione di un raggruppamento 
delle forze centristi» che nelle 
sue intenzioni doveva arbitrare 
tra gollisti e comunisti. 

Questi non gli ha impedito di 
invitare i militanti radicali a 
votare « si » a fianco dei gol
listi in occasione del recente re
ferendum niil'allargamento del
l'Europa. 

Condannato 
a 28 mesi 

un giornalista 
a Praga 

PRAGA. 19. 
Uno dei tre processi comin

ciati lunedì a Praga si è con
cluso questa mattina, rife
risce la Reuter con la condan
na a 28 mesi di reclusione del 
principale imputato di questo 
procedimento, il giornalista 
Premysl Vondra, ex-collabora-
tore dell'Istituto d'informa
zione. 

Gli altri due imputati. Josef 
Belda e Oka Krizanovski. a 
piede libero, sono stati con
dannati, rispettivamente, a 12 
e 18 mesi di reclusione con 
la condizionale. 

D'altro canto, nel processo 
contro il gruppo in cui figura 
Jan Tesar, il procuratore ha 
chiesto le seguenti condanne: 
sei anni di (reclusione per Te
sar, da cinque a sei anni per 
Jiri Mueller, quattro anni per 
Rudolf Battek, tre anni per 
Jaromir Jiru un anno per Pa-
vel Mares e venti mesi con la 
condizionale per Stanislav Fu-
rek. 

Il processo contro Jaromir 
Litera, ex segretario del par
tito per la città di Praga, e 
contro altri tre ex-funzionari 
del partito, è stato interrotto 
per una giornata dopo le 
udienze di lunedi e di ieri e 
riprenderà domani mattina. 

Renzo Foa 

Waldheim 
ricevuto da 
Kossighin 

MOSCA, 19 
Il segretario generale del-

l'ONU, Kurt Waldheim, si è 
incontrato oggi col primo mi
nistro sovietico, Kossighin, al 
Cremlino, per un esame della 
situazione internazionale. 

Nel darne notizia, la Tass 
precisa che i due uomini han
no discusso «questioni con
cernenti l'attività dell'ONU 
per il mantenimento della 
pace e della sicurezza nel 
mondo ». 

Il segretario generale del
l'ONU è stato ospite stasera 
al Cremlino in un banchetto 
offerto da Kossighin. 
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